
f i  vedono ancora gli abufi della correzio­
ne ijlejja . Si Inficia il  male ? fie fi teme il  
JPegè*? i f i  laf i™  H bene , fie f i  dubita del 
meglio. Non f i  confederano le parti , che 
per giudicar del tutto infieme 5* f i  efiami- 
nano tutte le caule per vedere quello, che 
ne rifiulta.

&  20 potejfi fa r e  in modo , che tu tti 
avefjero nuove ragioni d' amare i loro do­
veri , i l  loro Principe , la loro Patria  , 
le loro Leggi • che f i  potefi'e meglio fienti- 
re la propria fe lic ità , ogni Paefie,
7» ogni Governo, in qualunque grado , z# 
twi f i  f i  effe ; io mi crederei il  più felice 
de i mortali.

Se io potejfi fa r  in modo, cA? coloro * 
f  . cfntandano , aumentaffero le loro co­
gnizioni , fiopra quel, che debbono preferì- 
vere; e che coloro , ebe ubbidìficono incon- 
trufferò un nuovo piacere neW ubbidite ;
’io mi crederei i l  più  felice di tu tti i mor­
tali .

Io mi crederei i l  più fe lice  de ì tnor- 
ta l i^ f i  20 potejfi f a r e , cfo» ¿7/ Uomini f i  
potejfiero guarire de ì loro pregiudizi . /¿> 
chiamo qui pregiudizj , »0# *̂ quello , che 

J af  cf i e Pignorino certe cofie, 7^ quello > 
che f a , che j° ignori f e  me defimo .
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